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Fratelli,
non questi
XXV Domenica 
del tempo ordinario
Matteo 20,1-16

Caro Gesù, 
senza qualcuno che te la spiega 
questa parabola sembra davve-
ro ingiusta. 
Ma poi basta notare che chi 
protesta non chiede di più per 
sé, ma si aspetta che venga 
dato di meno a chi ha lavorato 
solo un’ora, per capire che qui 
c’è qualcosa di stonato. 
E hai ragione Tu, Gesù, non è 
giustizia protestare perché ad 
altri venga tolto ciò che li aiuta 
ad uscire dalla miseria. 
Eppure siamo fatti così: ci la-
sciamo prendere dall’invidia; 
quelli che ci ricordano che 
siamo fortunati li chiamiamo 
«questi» e protestiamo se i po-
veri chiedono più giustizia. 
Gesù aiutami a non dire mai la 
parola «questi» con disprezzo.  
E visto che oggi è la Giornata 
del Migrante e del Rifugiato, 
donaci il coraggio di chiamare 
«fratelli» quanti sono costretti 
a scappare dal proprio Paese 
per inseguire una vita migliore 
in Europa. Grazie Gesù perché 
sei buono e giusto.

L’Unità pastorale 10 – Pa-
rella organizza una serie 
di incontri sul tema «Aff etti 
speciali», quattro martedì per 
adulti, educatori e genitori di 
ragazzi adolescenti. Il primo 
incontro sarà il 3 ottobre 
sull’«accompagnare gli 
adolescenti nel cammino di 
crescita aff ettiva» tenuto da 
Andrea Salza. Martedì 10 
ottobre il tema sarà «il valore 
dell’amicizia in adolescen-

«Aff etti speciali», 4 martedì 
per genitori ed educatori

Una mostra e un libro per far co-
gliere come nelle mani di un artista 
anche l’oscurità può trasformarsi in 
bellezza. Il 26 settembre alle 18 al 
Circolo Artisti di Torino (corso San 
Maurizio 6) doppio appuntamen-
to: l’inaugurazione della mostra 
«Gli occhi sono belli» di Damiano 
Casalini sarà accompagnata dalla 
presentazione del volume che dà il 
nome alla mostra, visitabile fi no al 
10 ottobre, dalle 15.30 alle 19.30. 
Ingresso libero.

Occhi belli,
mostra e libro 

RIFLESSIONE SUL 2 OTTOBRE – C’È CHI È IN SALUTE MA CI SONO ANCHE I NON AUTOSUFFICIENTI DA TUTELARE

È la festa dei nonni,
più attenzione agli anziani
La festa dei 

nonni (e natu-
ralmente del-
le nonne) del 
prossimo due 
ottobre, com-
pie quest’an-

no la maggiore età dalla sua 
istituzione, come ricorrenza 
civile con legge dello Stato. 
Segue di soli due mesi quel-
la, ben più recente, mondiale 
per la Chiesa, degli anziani e 
dei nonni. Doppia celebra-
zione, quest’ultima, a rileva-
re, molto opportunamente, 
che, per la grande maggio-
ranza, i nonni, pur nella loro 
peculiarità di ruolo, condivi-
dono la condizione degli an-
ziani e dei vecchi.
La consapevolezza che i non-
ni siano, in grande maggio-
ranza anziani e, molti, attivi 
per nipoti e loro genitori, 
non solo è assodata nella rap-
presentazione e tradizione 
culturale/sociale, ma anche 
confermata dai dati statistici.
Gli anziani (le persone oltre 
i sessantacinque anni) sono  
in Italia poco più di 14 mi-
lioni, mentre i nonni per di-
scendenza  (non tutti, ma in 
grande maggioranza oltre 
i sessantacinque anni) sono 
dodici milioni, di cui dieci 
protagonisti in un ruolo at-
tivo di cura e sostegno fami-
liare, pur convivendo con la 
dimensione di fragilità che 
li espone a più o meno vari 
«acciacchi».   
Due milioni di nonni per 
discendenza risultano, inve-
ce, «disimpegnati» dai nipoti 
per diversi motivi tra i quali 
il principale è dovuto all’età 
avanzata, problemi di salute, 
condizione di non autosuffi-
cienza.
Molto opportunamente Papa 
Francesco, nelle sue splendi-
de catechesi sulla Vecchiaia, 
condotte contestualmente 

alla prima annualità della 
celebrazione mondiale so-
pra citata, ha evidenziato, in 
un’ottica umano-esistenziale, 
proiettata in una dimensione 
di fede, la dialettica fonda-
mentale della condizione an-
ziana tra fragilità e debolezza 
(non limite) e possibilità/ri-
sorsa anche fino addirittura 
al livello della situazione di 
non autosufficienza. «Nel-
la vecchiaia daranno anco-
ra frutti» (Salmo 12,15)  è il 
tema della Celebrazione per 
anziani e nonni annualità 
2022.
Queste due considerazioni 
(anziani e nonni insieme 
e condizione di fragilità/
debolezza non limite, ma 
opportunità e risorsa come 
tema conduttore della cele-
brazione) suggeriscono che 
forse, compiuto il 18° anno 
di età, sarebbe opportuno 
un aggiornamento della fe-
sta «laica» del 2 ottobre, se-
guendo i due suggerimenti 
della concomitante celebra-
zione religiosa. Si potrebbe 
così, con l’estensione dei 
«festeggiati», offrire un ri-
conoscimento ufficiale-isti-
tuzionale «laico» anche  agli 
anziani tutti, che attualmen-
te mi risulta mancare, e nel 
contempo, tematizzando la 
giornata, superare il cre-
scente  rischio di una festa 
spesso stanca e formale, ri-
dotta magari a qualche pur 
importante ed encomiabile 
pensierino nelle scuole da 
parte dei bambini sui loro 
nonni.
Per iniziare, quest’anno ci 
sarebbe la straordinaria oc-
casione di  «complementa-
rietà» in ottica laica, istitu-
zionale e organizzativa, con 
il messaggio del Santo Padre 
e le citate Giornate Mondia-
li  tematizzando la questione 
di una riforma organica del-

le politiche per gli anziani, 
dopo 26 anni di proposte e 
discussioni inconcludenti e 
la contestuale assunzione di 
provvedimenti parziali e a 
volte anche contraddittori. 
Si tratterebbe di analizza-
re, discutendone e facendo 
proposte, la legge n. 33 ap-
provata a marzo: «Delega al 
Governo in materia di poli-
tiche in favore delle persone 
anziane».  che vorrebbe, ap-
punto, nei suoi obiettivi, ri-
formare il sistema comples-

sivo della promozione della 
salute («Invecchiamento at-
tivo»), nonchè dei sostegni e 
delle cure alle fragilità gravi 
(«Non autosufficienza»).
Per farne un solo brevissi-
mo cenno, la legge presenta 
vari aspetti positivi e di no-
vità. Basti citare, per limi-
tarsi al drammatico proble-
ma della non autosufficien-
za, la reiterata affermazione 
del diritto alla permanenza 
e alle cure presso il proprio 
domicilio e ambiente di vita 
e la innovativa, per un reale 
esercizio di tale diritto, tra-
sformazione dell’«Indennità 
di accompagnamento» in 
«Prestazione universale per 
la non autosufficienza» cioè 
un «pacchetto» articolato e 
differenziato di prestazioni 
di sostegno e cura indivi-
dualizzate in relazione ai 

bisogni. Due previsioni fon-
damentali all’interno di nu-
merosi e importanti provve-
dimenti e deleghe miranti 
a riordinare, semplificare, 
coordinare, l’attuale sistema 
nel settore.
Nel contempo occorre rile-
vare, però, limiti ed espri-
mere perplessità, certo non 
facilmente evitabili, stante la 
complessità non solo dell’am-
bito in oggetto, ma anche del 
contesto generale istituziona-
le e di finanza pubblica, ma 
che è comunque necessario 
affrontare.
Evidente, per esempio, l’in-
congruenza tra il diritto più 
volte dichiarato alla domici-
liarità e le successive disposi-
zioni e deleghe contenute nel 
testo.
Una legge, ritengo, con tan-
te luci, soprattutto nei suoi 
principi e obiettivi, ma anche 
ombre rispetto alla loro at-
tuazione negli orientamenti 
concreti che offre (o che non 
prevede), a volte troppo ge-
nerici e anche contraddittori.
Una legge oggi circondata da 
un paradossale «assordante 
silenzio»  pur interessando 
ben 10 milioni di persone 
non autosufficienti, loro fa-
miliari e operatori di cura, 
ma anche milioni di anziani 
per la prevenzione attraverso 
stili di vita di «Invecchiamen-
to attivo».
La festa di quest’anno, e an-
che nei mesi che seguono 
non potrebbe essere utile 
per far conoscere, discutere, 
raccogliere proposte su un 
tema così complesso sia in or-
dine ai bisogni che all’assetto 
istituzionale-organizzativo e 
di risorse?  Occasione di con-
creto impegno di un Chiesa 
testimone e aperta ai segni 
dei tempi?

Luciano TOSCO
Anziano e Nonno

Retrouvaille è un’associa-
zione nata negli anni ’70 
in Canada dall’idea di una 
coppia preoccupata per il 
sempre più crescente nu-
mero di altre coppie in se-
ria difficoltà di relazione. Il 
significato della parola Re-
trouvaille è proprio quello 
per cui è nato: «ritrovarsi». 
Così è stato in questi decenni 
per migliaia di coppie in crisi 
che hanno potuto dare una 
nuova possibilità al proprio 
matrimonio, recuperando 
un rapporto che sembrava 
perduto, ricostruendo real-
mente la loro relazione.
Retrouvaille è un «servizio» 
che viene donato da coppie 
e preti cattolici ed è costituito 

da un programma che offre 
gli strumenti necessari per 
ritrovare una sana relazione 
d’amore all’interno del pro-
prio matrimonio.
«Il programma», ci spiegano 
Silvia e Giovanni, coniugi re-
sponsabili del Servizio Pub-
bliche Relazioni ed Espan-
sione della Zona Nord Ovest 
(che comprende Lombardia, 
Piemonte, Valle d'Aosta, Li-
guria e Toscana), «è condotto 
da coppie che hanno fatto 
per primi la drammatica 
esperienza della crisi matri-
moniale; non sono maestri, 
nessuno sale in cattedra, ma 
viene offerto un servizio alla 
pari, condividendo, spesso 
con rinnovato dolore, le pro-

prie storie personali».
Per loro questa esperienza è 
stata determinante. «Per chi, 
come noi, ha sperimentato 
il dramma di una forte crisi 
matrimoniale il nostro “met-

Retrouvaille, un week end «salvagente»
terci al servizio» vuole essere 
un segno di speranza per le 
coppie ferite, testimoniando 
che ogni matrimonio può es-
sere salvato». Il programma 
consiste in un fine settimana 
(Weekend) e in un percorso 
seguente (Post-Weekend) fat-
to di dodici incontri realizzati 
nella regione di appartenen-
za ed ha l’obiettivo di ripri-
stinare la comunicazione e il 
dialogo all’interno della rela-
zione attraverso una tecnica 
di dialogo che è anche un 
potente mezzo per la riconci-
liazione e la ricostruzione del 
rapporto di coppia. All’in-
terno del percorso, oltre alla 
comunicazione e al dialogo, 
vengono presi in considera-

zione l’ascolto e il perdono, 
altri due aspetti fondamen-
tali nella relazione di coppia.
Inoltre, aiuta le coppie a ri-
costruire il loro matrimonio 
attraverso la testimonianza 
delle altre coppie, sostenen-
do la speranza che dal con-
flitto si può rinascere più 
forti. «Il nostro matrimonio 
era ormai al capolinea», rac-
contano Silvia e Giovanni, 
«la routine quotidiana, la 
stanchezza, la pigrizia, la di-
sistima, l'odio avevano mi-
nato fortemente la nostra 
relazione e ci hanno allonta-
nato sempre di più. Noi che 
pensavamo di comunicare 
perfettamente ci siamo ritro-
vati estranei. Ma al weekend 

di Retrouvaille abbiamo im-
parato cosa significa comuni-
care profondamente i propri 
sentimenti e il cammino suc-
cessivo è stato fondamentale 
per il sostegno e la forza che 
ci ha trasmesso per andare 
avanti e prendere la decisio-
ne di perdonarci».
In Italia Retrouvaille è pre-
sente dal 2002, opera con 
l’approvazione della Cei. 
Il prossimo programma per 
la Zona Nord Ovest si terrà a 
Villanova d’Asti dal 22 al 24 
settembre. Chi desiderasse ri-
cevere ulteriori informazioni 
può contattare il centralino 
al numero verde 800.123958 
(da tel. fisso) o il num. 
342.6265880 (da mobile).

A VILLANOVA D’ASTI DAL 22 AL 24 SETTEMBRE – PER LE COPPIE IN DIFFICOLTÀ UNA OCCASIONE DI CONFRONTO, DIALOGO E RIPARTENZA

IL 6 OTTOBRE ALLE 18
Lavoro e welfare
per rilanciare l’economia 
Venerdì 6 ottobre alle 18 presso l’Edu-
catorio della Provvidenza (corso Trento 
13) si terrà l’incontro con Roberto 
Cardaci, autore del libro «Superare 
la recessione. Lavoro e welfare per 
rilanciare l’economia reale» (edito da 
Media&Books) in cui viene affrontato il 
problema delle condizioni economiche 
contemporanee e delle mancanti stra-
tegie per rilanciare l’economia a livello 
globale. Interverranno Carlo Majori-
no,, Mario Alvisi, Marcello Bogetti e 
Chiara Caucino.

za» presentato da padre 
Costantino Gilardi. Il terzo 
incontro sarà il 17 ottobre 
dal titolo «La sessualità, un 
dono prezioso» tenuto da 
Ileana Gallo e Luca Carando. 
Martedì 24 ottobre ci sarà 
l’ultimo incontro con Irene 
Pavese e Niccolò Cacioppo 
dal titolo «innamoramento 
e amore». Tutti gli incontri si 
terranno dalle 21 alle 22.30 
presso il salone della parroc-

chia madonna della Divina 
Provvidenza in via Asinari 
34. Per maggiori informa-
zioni è possibile contattare il 
numero 334.2416883 (don 
Samuele).
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